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)IOTTANA A.: Di,'ribNziQne di elemt'nti tra f(l81~ l'Ilaggwri tlelle eew­
gili atlfiboliehe,

Le regole di dil:l!rihuzioue degli clementi tllllggiori tra anfibolo, pir08­
seno tIJollo<:\ino c granato eOt.'!;istcnti nelle celogiti 50110 state dedotte tramite
elaborll1.ione statistica di 32 triplette. I dllti analitici lIui minerali ('OClIistenti
sono in Ilarte origillali, in parte tratti dalla letteratura.

Le eelogiti esaminale sono iu('luse in ro«e che appa.rtengono a diverse
f&cles mineralogiche: 5 a quella de<.;li scisti a giliurofane, 12 a quella delle
anfiboliti, 6 a quella delle grauuliti e infine 8 sono noduli rontenuti in~
eruttive.

Partendo dal presuilposto che le edogiti si JlOI!S8.IIO fonnare in ognuna
di queste tacies purehf la COlllposizione globale della roeeia sia adatta e il
rapporto llrCl:lllione/tclIl])l'l'atura opportutlO, si è l'orrelato il eocrficil~nte di
disll'iblll~ione medio per l:iaSCUlla facÌl'8 nelle coppie 8nfibolo-gl'Rtlato, anfi­
holo-pil'OllSenO e pirOllSello-gnlllato eou il grado metamorfico dedotto dalla
paragen(!lli delle rocl'1.' incallSanti.

1[algrado ulia certa dispersione dovuta in partc anche alla uon unifonne
qualità analitica del materiale, t'!<iste una sicura rorrl!lllT.Ìone tra alawi eoeffi­
eienti di distribuzione Ko e. il grado metamorfico, Co8ì, ad esempio, Ko CNa)
è di\'el"110 tra le edogiti ~lliellute in ~ della fades delle anfiboliti (1,05)
e degli seisti a glaurofane (1,17) e quelle della faeics delle granuliti (2,19).

K o (Fe") cresce re~olarlilente dalle edogiti in faeies delle aufiholiti (0,91) a
quelle. in racies delle granulili (1,22), 1\ fluelle contellute in r()(.'CC eruttive (1,70).
1 valori surripOl'tati ~i rifcriscono all'equilibrio alll'ihulo-pirosHCllo, ma valori
simili Hono deducibili auche I)er A'li altri due equilibl'i,

In gencrale al)l)anl coufermata. la teoria chc le edogiti j>0$>8110 cristal·
lizzare in eondiz.ìolli di jlressione e temperatura molto divef'!:lC e dall'uso dci
diagrammi di distribu7.ione è reso J>Ol!lIibile distinguere l'Oli soffidente ap­
prossilllllT.Ìon~ quale sia la facies di cristaI1i7,,uu:iollt' di queste l'oece.

(11 prUellt~ lacoro ~ ptobbli.cato.fM. CN~"~ JflhrÒllrh !~r Mi..erfllf)gWo, .dbhllltd­
hl.1t9eot:ti Yot 112, !Qt:, 2 (1970), pp, ]61,187),

POTENZA R.: Un sL~lema pcr l'OI'go,nizzaziollc ed il trattamento dei
dati petrografid c geochintici.

Il sistema di arehÌ\'iazione di dali petrograiiei e ",reoehimiei, preJentato
alla SIMP in forma preliminare nel com't'gno della prima.\'era 1969, è stato
reso operativo in questi ultimi mesi con aléUDe modifiche atte a facilitarne
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l'utilizzazione oltrc che a lIliglio1'8l'ne l'efficienza. Nella \-ersione attuale i

dati da elaborare, su naRtro o su disco magnetico, pOSSOllO essere scelti entro
grandi elenchi in ll~lI1pi ragionevohnellte brcvi, anche facendo ricOloso a criteri

di scelta implicanti calcoli abbaSÌ3llza complessi.
Inoltre è stata ottenuta una ridu~ione virtuale dei tempi di lWCCSSO ai

dati per mezzo di controlli che P()!;SOIlO identificare eompensare e talvolta
anche correggere gli errori che più comunemente sfuggono alle verifiche pro­
liminal; e che normalmcnte implicherebbero la ripetizione dell' intera elabo­
razione, Si è infille confermata la pwsibilità di utili~?.are i dali, organizzati

in accordo con il sistema descritto, anchc per scambi a livello internazionale.

(n lavoro $(Inl pubblicato ~11 Rerul. SIMP, 17m. XXVT, Fu'c, Il),

TADDEUOCI A.: (franio e torio ?lei minerali di alcune piroc/..astiti
dei Colli Albani (Disequilibri isotopici e possibilità d~ datazioni).

E' gtata gtudiata. la. distrihu?.iOllc dell'lll'anio e dI'I tol'io in alcuni minerali
dei Colli Albani (apatite, biotite, augite e lllagnefite) pl"Ovellienti dal tufo

c: peperino» della. zona. di Marino, dal tllfo di "ilIa Senni e da due proietti
rcperiti rispettivamente nrlla Cava di Parco Chigi (AI'iccia) ed al Colle Ci­
mino (Ma.rino).

Per quanto rigulll'da la. biotite, l'a.ugite e la. ll1agnetite, i tenori di lIl'anio

e di torlo sono compresi entl'o limiti abbastanza. ristretti (da 0,4 a ],9 ppm U

e da 1,3 a 7,4 ppm Th), mentre le apatiti risulta.no a.rriechite di diversi 01'­

dini di gra.ndezza nei confronti di entrambi gli elementi: viene posta in par­
ticola.l'c cvidenul. l'elevata. concentrazione di uranio (circa. 700 ppm) e di torlo

(circa. 2000 ppm) nelle apatiti ffltratte dai proietti clella Cava di Pan.'Q Chigi
e del Colle Cimino,

n metodo radioehirllico impiegato per l'analisi (diluizionc isotopica e

spettrolllebia a) ha. poi consentito lo studio della composizione isotopica
di questi elementi e di eventuali disequilibri esistenti in pal,tioolare fra. il
'l'h~3(l e l' 1]238,

Su queste hasi è sta.ta calcolala in circa. 70,000 anm l'etil di crista.lIiz­
7./l7,iollc dei minemli dispersi nella massa. di fondo del peperiJlO, e vicne posto
iII luce il eontrlbuto cile questi metodi di datll7,ione possono fornire alla. cro­

nologia dei pilì recenti episodi del vuleanismo a.lballo.

(Il lavoro ~ pubblica/o Slft c: Periodico di Jlineralogia» 98, Il, 3 (1969».




